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 ARTE E FOTOGRAFIA 
 →RUBRICA DI AURORA MIGOTTO 

 LE ORIGINI DELL’ALBERO DI NATALE 

 Si  pensa  che  l’albero  di  Natale  sia  nato 
 in  ambito  pagano  perché  l’abete,  che 
 è  una  pianta  sempreverde,  era 
 considerato  un  simbolo  di  vita  dai  Druidi 
 (i  sacerdoti  dei  Celti)  che  lo  onoravano 
 in  varie  cerimonie.  I  Romani,  alle 
 calende  di  gennaio  (il  primo  giorno  di 
 quel  mese),  scambiavano  un  rametto  di 
 sempreverde  come  dono  d’augurio  di 
 buona fortuna. 
 I  Cristiani,  successivamente,  ripresero 
 l’idea  dell’abete  come 
 rappresentazione  della  vita  eterna, 
 facendone  il  simbolo  di  Cristo, 
 dell’Albero  della  Vita  o  di  quello  del 
 bene  e  del  male,  dei  quali  si  parla  nella 
 Bibbia  e  che  crescevano  entrambi 

 nell’Eden.  Secondo  alcuni  studiosi, 
 invece,  l’abete  fu  scelto  dai  Cristiani 
 come  simbolo  della  Santa  Trinità,  per  la 
 sua forma triangolare. 
 Nei  secoli  si  sono  sviluppate  moltissime 
 altre  leggende  sull’albero  di  Natale. 
 Comunque  sia,  il  primo  albero  di  Natale, 
 così  come  lo  conosciamo  noi,  pare 
 essere  stato  introdotto  in  Germania  nel 
 1611  dalla  Duchessa  di  Brieg,  la  quale, 
 dopo  aver  fatto  adornare  il  suo  castello 
 per  festeggiare  il  Natale,  si  accorse  che 
 un  angolo  di  una  delle  sale  era  ancora 
 vuoto.  Ordinò  quindi  che  un  abete  del 
 giardino  venisse  messo  in  un  vaso  e 
 portato lì. 
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 Disegno ad opera di Nora Pasquali 
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 I NOSTRI ALBERI DI NATALE 

 →Aurora  Rossetto  →Martina  Murador 
 classe  1^A  classe 1^B 

 →AnnamariaMacchia  → Rachele de Pascalis 
 classe  1^A  classe 1^C 

 → Tommaso Bergamo 
 classe 1^A 
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 →  Matilde  e  Tommaso  Narder  →Sofia 
 classe  2^  e  3^B  Bonotto 

 ex 
 alunna 
 Sc. pri. 
 collarin 

 →Nicolò Migotto 
 classe 3^ B  Shany Scardino 

 classe 1^ B 
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 Daniele Vitalini   classe 1^ B                           Veronica Montagner classe 3^ B 

 E voi avete fatto l’albero di Natale??? 
 Buone feste da Aurora. 
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 CHE MUSICA A NATALE! 
 Creiamo il clima per festeggiare insieme 

 Siamo  nel  periodo  natalizio  e  quindi  ci 
 vuole  un  po’  di  musica  in  sottofondo  per 
 rilassarsi a Natale. 
 Ma  da  dove  vengono  le  musiche  di 
 Natale? Ne conoscete qualcuna? 
 Le  prime  cantate  eseguite  durante  le 
 feste  di  Natale  nascono  in  Germania  nel 
 1734  ad  opera  di  Johann  Sebastian 
 Bach,  che  compose  “Weihnachtsora” 
 (l’Oratorio di Natale). 
 In  Italia  i  canti  di  Natale  hanno  origini 
 diverse,  in  base  alla  zona  di 
 provenienza.  Già  nel  Seicento,  al  nord  si 
 cantano  odi  e  ninnenanne  per  il 
 bambino  Gesù  durante  le  liturgie.  Al  sud 
 i  pastori  intonavano  canti  riprendendo 
 le  laudi  legate  a  processioni  e  liturgie 
 del  XIII  secolo,  in  lingua  sarda, 
 napoletana  e  siciliana.  Nascono  in 
 questo  periodo  canzoni  come  “Tu 
 scendi dalle stelle” e “Astro del ciel.” 
 Nel  territorio  anglosassone  sono  tipiche 
 le  “carole”  di  Natale  (Christmas  Carol), 
 canti  popolari  che  hanno  come  tema  le 
 feste  natalizie  e  vengono  cantate  in 
 questo  periodo  dell’anno,  anche 
 durante le riunioni di famiglia. 
 Negli  anni  ‘50  nel  Nord-America  nasce 
 la  musica  “pop”  natalizia  che  sentiamo 
 tuttora  nei  centri  commerciali,  nelle 
 radio,  alla  televisione,  in  macchina,  dal 
 telefono,  nei  bar,  dai  dischi  e  dispositivi 
 mobili. 

 Da  segnalare  anche  il  genere  Gospel, 
 nato  dopo  la  Guerra  di  secessione  in 
 America  dal  popolo  afroamericano  per 
 l’evangelizzazione:  sono  infatti  canti  che 
 raccontano  il  vangelo.  La  nascita 
 ufficiale  del  Gospel  moderno  risale  al 
 1969,  quando  ad  un  raduno  di  cori 
 gospel  fu  cantato  il  celebre  brano  “Oh 
 Happy  Day”  da  cinquanta  coristi  al  di 
 fuori  del  contesto  religioso.  Questo 
 genere  è  molto  cantato  nel  periodo 
 natalizio. 
 Oltre  alle  più  note  canzoni,  come  Jingles 
 Bells,  Santa  Claus  is  coming  to  town,  We 
 wish  you  a  Merry  Christmas,  vorrei 
 segnalare  alcune  canzoni  tipiche  di 
 questo periodo…e una novità: 

 ●  Silent  Night  (1818):  è  un  canto 
 religioso  che  parla  della  nascita  di 
 Gesù  e  ha  ispirato  una  tregua 
 durante  la  prima  guerra  mondiale 
 tra  le  truppe  britanniche  e  le 
 truppe tedesche; 

 ●  White  Christmas  (Bing  Crosby  - 
 1942):  come  si  intuisce  dal  titolo, 
 parla  di  un  Natale  innevato  e 
 della  magia  dell’infanzia.  Fu 
 scritta  di  Irving  Berlin,  la  quale 
 disse  alla  sua  segretaria  "Prendi  la 
 penna,  prendi  appunti  su  questa 
 canzone.  Ho  appena  scritto  la 
 mia  migliore  canzone;  diavolo,  ho 
 appena  scritto  la  migliore 
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 canzone  che  chiunque  abbia  mai 
 scritto!"...  ed  aveva  ragione, 
 poiché  questo  è  stato  il  pezzo  più 
 venduto di tutti i tempi; 

 ●  Let  is  snow  (Vaughn  Monroe  - 
 1945):  viene  usata  spesso  nel 
 periodo  natalizio,  anche  se  non 
 nomina  mai  il  Natale  o  le  vacanze 
 ed  è  stata  interpretata  da  vari 
 artisti  come  Frank  Sinatra,  Bing 
 Crosby e anche Michael Bublé; 

 ●  Happy  Xmas  (Johnn  Lennon  e 
 Yōko  Ono  -  1971):  nato  come 
 brano  di  protesta  contro  la  guerra 
 del  Vietnam,  ci  dice  che  ognuno 
 deve  fare  la  propria  parte  perché 
 la  guerra  finisca.  E’  ancora  molto 
 attuale; 

 ●  Last  Christmas  (Wham!  -  1984): 
 parla  di  un  amore  finito,  con  la 
 speranza  di  vivere  un  nuovo 
 amore  il  Natale  che  verrà.  I  suoi 
 guadagni  furono  devoluti  in 

 beneficenza  per  combattere  la 
 carestia in Etiopia del 1983-1985. 

 ●  All  I  want  for  Christmas  is  you 
 (Mariah  Carey  -  1994):  parla 
 dell’importanza  di  avere  vicino  le 
 persone  più  care  a  Natale,  non 
 importa dei regali; 

 ●  Canzone  per  Natale  (Morgan  - 
 2003):  è  una  delle  poche  canzoni 
 scritte  per  Natale  da  autori  italiani, 
 che  racconta  un’atmosfera 
 natalizia  un  po’  malinconica,  ma 
 in cui vince l’amore. 

 ●  Merry  Christmas  (Ed  Sheeran 
 2021):  è  una  canzone  di 
 quest’anno  e  ci  augura  buon 
 Natale  dopo  un  periodo  molto 
 difficile. 

 Di  questa  canzone  vi  scrivo  testo  e 
 traduzione per vedere quanto è bella. 

 Emm� Minuzz� 
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 Merry Christmas - Ed Sheeran 

 We’ll define and gather ‘round the trees 
 Fill the glass and maybe come and sing with me 

 So kiss me under the mistletoe 
 Pour out the wine, let’s toast and pray for December snow 
 I know there’s been pain this year, but it’s time to let it go 
 Next year, you never know, but for now, Merry Christmas 

 We’ll dance in the kitchen while embers glow 
 We both know love, but this love we got is the bеst of all 
 I wish you could see it through my eyes and you would know 
 My god, you look beautiful right now, Mеrry Christmas 
 The fire is raging on 
 And we’ll all sing along to this song 
 Just having so much fun 
 While we’re here, then we all spare a thought 
 For the ones who have gone 
 Merry Christmas, everyone 
 Ah, ah, ah, ah 
 Ah, ah, ah, ah 

 So just keep kissing me under the mistletoe 
 Pour out the wine, let’s toast and pray for December snow 
 Yeah, there’s been pain this year, but it’s time to let it go 
 Next year, you never know, for now, Merry Christmas 

 We’ll dance in the kitchen while embers glow 
 We both know love, but this love we got is the best of all 
 I wish you could see it through my eyes and you would know 
 My god, you look beautiful right now, Merry Christmas 
 I feel it where it comes 
 Every year havin’ us carry on 
 Filled up with so much love 
 All the family and friends are together where we all belong 
 Merry Christmas, everyone 
 Ah, ah, ah, ah 
 Ah, ah, ah, ah 
 Ah, ah, ah, ah 
 Ah, ah, ah, ah 

 It’s Christmas time for you and I 
 We’ll have a good night and a Merry Christmas 
 It’s Christmas time for you and I 
 We’ll have a good night and a Merry Christmas 
 It’s Christmas time for you and I 
 We’ll have a good night and a Merry Christmas 
 It’s Christmas time for you and I 
 We’ll have a good night and a Merry Christmas time 

 Traduzione 

 Definiremo e ci riuniremo intorno agli alberi 
 Riempi il bicchiere e magari vieni a cantare con me 

 Quindi baciami sotto il vischio 
 Versa il vino, brindiamo e preghiamo per la neve di dicembre 
 So che quest’anno c’è stato dolore, ma è ora di lasciarlo 
 andare 
 L’anno prossimo, non si sa mai, ma per ora, Buon Natale 

 Balleremo in cucina mentre le braci ardono 
 Conosciamo entrambi l’amore, ma questo amore che 
 abbiamo è il migliore di tutti 
 Vorrei che tu potessi vederlo attraverso i miei occhi e tu lo 
 sapessi 
 Mio Dio, sei bellissima in questo momento, Buon Natale 
 Il fuoco divampa 
 E canteremo tutti insieme questa canzone 
 Mi sto solo divertendo così tanto 
 Già che siamo qui, allora tutti riserviamo un pensiero 
 Per quelli che se ne sono andati 
 Buon Natale a tutti 
 Ah ah ah ah 
 Ah ah ah ah 

 Quindi continua a baciarmi sotto il vischio 
 Versa il vino, brindiamo e preghiamo per la neve di dicembre 
 Sì, c’è stato dolore quest’anno, ma è ora di lasciarlo andare 
 L’anno prossimo non si sa mai, per ora, Buon Natale 

 Balleremo in cucina mentre le braci ardono 
 Conosciamo entrambi l’amore, ma questo amore che 
 abbiamo è il migliore di tutti 
 Vorrei che tu potessi vederlo attraverso i miei occhi e tu lo 
 sapessi 
 Mio Dio, sei bellissima in questo momento, Buon Natale 
 Lo sento dove viene 
 Ogni anno ci portiamo avanti 
 Pieno di tanto amore 
 Tutta la famiglia e gli amici sono insieme dove tutti 
 apparteniamo 
 Buon Natale a tutti 
 Ah ah ah ah 
 Ah ah ah ah 
 Ah ah ah ah 
 Ah ah ah ah 

 È tempo di Natale per me e te 
 Passeremo una buona notte e un Buon Natale 
 È tempo di Natale per me e te 
 Passeremo una buona notte e un Buon Natale 
 È tempo di Natale per me e te 
 Passeremo una buona notte e un Buon Natale 
 È tempo di Natale per me e te 
 Passeremo una buona notte e un Buon Natale 

 Cogliendo  l’invito  della  canzone  vi  auguro  delle  buone  feste  in  questo 
 periodo  che  è  ancora  molto  difficile,  ma  la  nostra  speranza  è  tornare  a 
 festeggiare in serenità. 
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 LE CELEBRITÀ 
 Sc�i�t� da Aur��� Ros���t� 

 Questa  nuova  rubrica  la  dedico  a  un  mio  amico  che  spero  leggerà  quello  che  ho 
 scritto.  Vorrei  farvi  conoscere  curiosità  su  cantanti  e  attori.  Per  iniziare  vi  parlerò  del  mio 
 cantante preferito: Ed Sheeran. 
 —----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 Ed Sheeran 
 INTRODUZIONE 

 Edward  Christopher  Sheeran  è  nato  il  17  febbraio  del  1991  a  Halifax,  quindi  adesso  ha 
 30 anni, ed è un cantautore britannico. 
 Il  suo  stile  musicale  è  basato  sulla  musica  pop  con  elementi  folk,  soul  e  contemporary 
 R&B, oltre a forti influenze derivanti dalla musica tradizionale irlandese. 
 —-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 BIOGRAFIA 
 Da  piccolo,  Ed  Sheeran  ha  vissuto  a  Hebden  Bridge  ,  nel  West  Yorkshire  ,  poi  si  è  trasferito 
 a  Framlingham  ,  Suffolk.  Suo  padre,  John  Sheeran,  ha  origini  irlandesi  ed  è  un  curatore 
 d'arte.  Sua  madre,  Imogen  Lock,  è  una  designer  di  gioielli.  Ed  ha  un  fratello  maggiore  di 
 nome  Matthew,  che  compone  musica  classica.  Ha  imparato  a  suonare  la  chitarra 
 molto  presto  e  ha  cominciato  a  scrivere  canzoni  già  mentre  frequentava  la  scuola 
 Thomas  Mills  High  di  Framlingham.  I  ricordi  d’infanzia  cui  Ed  Sheeran  fa  riferimento  in 
 un'intervista  al  Zane  Lowe  Show  includono  l'ascolto  di  Van  Morrison  e  un  concerto  con 
 Damien Rice  in  Irlanda  , quando aveva 11 anni. 
 —---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 INFLUENZE 
 Tra  gli  autori  che  hanno  influenzato  Sheeran  ci  sono  Joni  Mitchell,  Bob  Dylan  ed  Elton 
 John.  Secondo  Ed  Sheeran,  l'album  che  lo  introdusse  alla  musica  fu  però  quello  di  Van 
 Morrison.  Durante  la  sua  infanzia,  suo  padre  lo  portò  a  vedere  dei  concerti  che 
 avrebbero  ispirato  la  sua  ricerca  musicale:  Eric  Clapton  ,  Paul  McCartney  e  Bob  Dylan. 
 Sheeran  ha  anche  parlato  di  Clapton,  affermando  che  "È  la  ragione  per  cui  ho  iniziato 
 a  suonare  la  chitarra.  Avevo  undici  anni  quando  ho  visto  Eric  Clapton  suonare  al 
 Queen  Golden  Jubilee  Concert  nel  giugno  2002.  Ricordo  che  camminava  sul  palco 
 con questo arcobaleno e suonava il primo riff di  Layla  "  (citazione presa da Wikipedia). 
 Ha  anche  citato  i  Beatles,  Nizlopi  ed  Eminem  tra  le  sue  principali  influenze  musicali.  In 
 particolare,  Sheeran  attribuisce  al  rap  di  Eminem  il  merito  di  averlo  aiutato  a  liberarsi 
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 della  sua  balbuzie.  Infine,  Sheeran  ha  sostenuto  anche  di  essere  stato  ispirato  dal 
 cantautore Damien Rice e dai  Westlife. 
 —---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 VITA PRIVATA 
 All'inizio  del  2011,  dopo  aver  registrato  e  pubblicato  l'album  +  ,  Sheeran  ha  acquistato  e 

 ristrutturato  una  fattoria  vicino  a  Framlingham,  nel  Suffolk  .  Nel  2013  ha  vissuto  tra 
 Hendersonville,  Tennessee  e  Los  Angeles.  Nel  2014  ha  comprato  una  casa  nel  sud  di 
 Londra. 
 I  tatuaggi  di  Ed  Sheeran  sono  collegati  alla  sua  famiglia,  ai  risultati  avuti  con  la  musica 
 o  ai  suoi  ricordi  d’infanzia.  Nel  2012  Sheeran  ha  avuto  una  relazione  con  la  cantautrice 
 scozzese  Nina  Nesbitt.  Nel  gennaio  2014  Sheeran  ha  avuto  una  relazione  con  Athina 
 Andrelos,  alla  quale  si  è  ispirato  per  la  composizione  del  singolo  Thinking  Out  Loud  .  Da 
 luglio  2015  Sheeran  ha  avviato  una  relazione  con  l'amica  ed  ex  compagna  di  classe 
 delle  scuole  superiori  Cherry  Seaborn,  sposandola  nel  2018.  I  due  hanno  avuto  la  loro 
 prima figlia nel 2020. 
 Il cantautore è inoltre amico della cantautrice Taylor Swift. 
 Nel  luglio  2018  la  rivista  Forbes  ha  inserito  Sheeran  al  nono  posto  della  lista  dei  cantanti 
 più pagati. 
 —----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 RECITAZIONE 
 Nel  2014  Sheeran  ha  debuttato  come  attore  nel  ruolo  di  se  stesso  nella  soap  opera 
 neozelandese  Shortland  Street  Nel  maggio  2015  ha  recitato  in  un  episodio  dal  vivo 
 nella  sitcom  Undateable  e,  più  tardi  quell'anno,  anche  nella  soap  opera  Home  and 
 Away  . 
 Dopo  aver  prodotto  una  reinterpretazione  di  Make  It  Rain  di  Foy  Vance  per  Sons  of 
 Anarchy  ,  Sheeran  ha  interpretato  il  ruolo  di  Sir  Cormac  in  The  Bastard  Executioner  su 
 FX  .  Nel  2016,  Sheeran  è  apparso  anche  nel  film  Bridget  Jones's  Baby  e,  nel  luglio  2017  in 
 Game of Thrones  . Infine, nel 2019 ha interpretato  se stesso nel film  Yesterday  . 
 —----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 CANZONI 
 Come  canzoni  di  Ed  Sheeran  vi  consiglio  di  ascoltare:  Merry  Christmas  con  Elton  John, 
 Bad Habits  e  Perfect  . 
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 —---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 Quali sono i vostri cantanti preferiti? 
 Per terminare ecco il sondaggio che ho fatto ai miei compagni, ai miei amici e ai professori… 

 Professoressa Federica Montagner: 

 Adele. 

 ← 

 ↑  ↑ 
 Professoressa Elena Presotto:  Professor Davide Tomasella: 

 Laura Pausini                                                        Vasco Rossi e Ligabue 
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 ↑  ↑ 
 Tommaso Bergamo:  Sofia Montagneretto: 

 Irama                                                                         Ariana Grande 

 Jasmine Maffeo  e professor Pasquale Aversano 

 I Maneskin 

 ← 

 Professoressa Arianna Bolzan:  Lorenzo Musmeci: 

 Lucio Battisti  Lil Tecca 

 ←  ← 

 Beatrice Manzan: 

 Gabriele Basile:  Camila Cabello 

 Aka 7seven  ← 
 ← 

 Grazie 
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 I VIDEOGIOCHI A NATALE 
 (di Gabriele Basile) 

 (Immagine presa da: www.op�magazine.com/) 

 Benvenuti  e  bentornati  sul  Giornalino 
 della scuola. 
 Siamo  ormai  in  pieno  periodo  natalizio  e 
 c’è  chi  sta  preparando  il  presepio,  chi 
 sta  preparando  l’albero  e  chi  è  ancora 
 indeciso sui regali. 
 Bene, siamo qui al caso vostro. 
 Se  vostro  figlio  o  figlia  vuole  a  tutti  i  costi 
 un  videogioco,  qui  sotto  ve  ne 
 consigliamo alcuni. 
 Il  primo  è  fresco  fresco  dello  scorso  19 
 novembre  e  si  tratta  del  remake  di 
 Pokemon  Diamante  e  Perla. 
 Un’occasione  per  vivere  le  emozioni 
 che  questo  bellissimo  gioco  aveva  dato 
 ben 15 anni fa. 
 È  stato  riprodotto  fedelmente  con 
 qualche  ritocco  alla  grafica  e  qualche 
 aggiunta alle funzionalità. 

 Il  secondo  è  FIFA  22  uscito  il  1°  ottobre 
 2021  e  che  si  sta  già  facendo  strada  nel 
 mercato.  È  stata  aggiunta  la  possibilità 
 di  creare  un  proprio  club  personalizzato 
 e  nelle  console  Next  Gen  (PS5  -  Xbox 
 Series  X  e  S  -  Stadia)  il  gameplay  è  stato 
 migliorato  con  l’Hipermotion,  una  nuova 
 tecnologia di cattura dei movimenti. 
 Anche  su  Old  Gen  (Ps4  -  Xbox  One  - 
 Nintendo  Switch  -  PC)  è  stato  ritoccato  il 
 gameplay,  ma  le  nuove  console  hanno 
 sicuramente più fluidità e realismo. 
 Ovviamente  su  entrambe  le  tecnologie 
 sono  stati  aggiornati  i  volti  dei  giocatori, 
 le  squadre  e  le  grafiche  sia  in  partita  sia 
 nei menù di gioco. 
 Il  terzo  è  il  nuovissimo  DLC  di  Animal 
 Crossing del 5 novembre 2021. 
 Sarete  degli  architetti  e  progetterete 
 case  vacanze  per  tantissimi  abitanti  che 
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 troverete  a  giro  per  questo  arcipelago  a 
 largo  della  vostra  isola.  Questo 
 contenuto  è  disponibile  solo  se  avete 
 una  copia  fisica  o  digitale  del  gioco 
 “Animal Crossing: New Horizons”. 
 Altre  idee  sono  per  il  classico  Minecraft 
 o Fortnite. 
 Sicuramente  troverete  cose  a  tema 
 Natale  in  FIFA  nella  modalità  Ultimate 

 Team,  in  Minecraft  con  mappe 
 acquistabili  nel  negozio,  in  Fortnite  con 
 skin  ed  eventi  e  in  Animal  Crossing  con 
 le  festività  del  Giorno  dei  Giocattoli  e  il 
 Capodanno. 
 Noi  vi  auguriamo  un  sereno  Natale  con 
 le  vostre  famiglie  è  un  buon  anno 
 nuovo.  Alla  prossima  edizione  del 
 Giornalino. 
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 LO CHEF OGGI PROPONE 
 -------------------------------------------------------------------- 
 “Impara a cucinare, prova nuove ricette, impara dai tuoi errori, non avere paura! Ma 
 soprattutto divertiti!” (proverbio cinese) 

 -------------------------------------------------------------------- 
 POLPETTINE VEGETARIANE 

 INGREDIENTI: 

 300 gr DI PATATE 
 60 gr DI PORRO 
 1 CAROTA + 1 COSTA DI SEDANO 
 1 CIUFFO DI PREZZEMOLO 
 2 CUCCHIAI DI FORMAGGIO GRANA 
 4 CUCCHIAI DI PANE RAFFERMO GRATTUGIATO 
 SALE, PEPE, OLIO q.b. 

 (immagine presa da: cucchiaio.it) 

 PREPARAZIONE: 
 Lessare  le  patate.  Rosolare  sedano,  carota  e  porro  e  frullare  nel  mixer.  Schiacciare  le 
 patate  e  unirle  alle  verdure  frullate,  al  prezzemolo,  al  formaggio  e  al  pane  grattugiato; 
 salare  e  pepare.  Formare  le  polpettine,  passarle  nel  pane  e  rosolare  con  un  filo  d’olio. 
 Si possono cucinare anche in forno: saranno più leggere. 
 Le polpette si possono fare usando anche altre verdure quali melanzane e cavolfiore. 

 -------------------------------------------------------------------- 
 ZUPPA DI LENTICCHIE 

 INGREDIENTI: 
 400 gr DI LENTICCHIE 
 150 gr DI PANCETTA AFFUMICATA 
 1 CIPOLLA GRANDE 
 1 BICCHIERE DI VINO ROSSO CORPOSO 
 1 VASETTO DI POMODORINI 
 ½ BICCHIERE DI OLIO DI SEMI 
 SALE, PEPE q.b. 

 (immagine presa da tavolartegusto.it) 
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 PREPARAZIONE: 
 In  una  pentola  di  coccio  rosolare  con  olio  la  cipolla  tritata  e  la  pancetta;  aggiungere 
 le  lenticchie,  rosolare  per  qualche  minuto  e  bagnare  con  il  vino  rosso.  Una  volta 
 assorbito  il  vino,  aggiungere  i  pomodorini,  salare  e  pepare.  Dopo  10  minuti  ricoprire 
 con  acqua  e  portare  ad  ebollizione  per  poi  riportare  a  fuoco  basso  fino  a  completo 
 assorbimento (anche 2 ore) 

 CURIOSITÀ: 
 MANGIARE  LE  LENTICCHIE  FA  BENE.  QUESTO  LEGUME  È  SANO  E  NUTRIENTE  E, 
 SECONDO  UNA  DIFFUSA  TRADIZIONE,  PORTA  PURE  FORTUNA  INFATTI  AVENDO 
 FORMA CIRCOLARE COME LE MONETE AUGURA PROSPERITÀ. 

 -------------------------------------------------------------------- 
 CREMA DI MASCARPONE 

 INGREDIENTI: 
 250 gr DI MASCARPONE 
 250 gr DI RICOTTA 
 3 UOVA 
 5 CUCCHIAI DI ZUCCHERO 

 PREPARAZIONE: 
 Montare gli albumi a neve e amalgamare  (immagine  presa da chucchiaio.it) 

 insieme tutti gli altri ingredienti fino a creare una 
 soffice crema. Si può aggiungere del cioccolato 
 fuso o del cacao per avere una crema +++. 

 Grazie a mamma Rita che, quando ci si poteva incontrare, ci deliziava con il 

 pandoro e le sue squisite creme! 
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 DANZE STRANE DAL MONDO 
 (di Nor� Pas����i) 

 Il Frevo 
 Il  frevo  è  una  danza  di  carnevale 
 inventata  in  Brasile  a  inizio  1900  e  il 
 termine  deriva  dal  portoghese  ‘frever’, 
 che  significa  ‘bollire’.  Al  ballo  è  stato 
 dato  questo  nome  perché  rappresenta 
 quello  stato  di  agitazione  che  si  presenta, 
 anche  nella  vita  di  tutti  noi,  quando  parte 
 la  musica  e  non  possiamo  fare  a  meno  di 
 muoverci. 
 Questa  danza  è  composta,  in  tutto,  da 
 120  mosse,  e  comprende  molti  passi  di 
 capoeira,  movimenti  di  gambe  e  piedi  e 
 acrobazie. 

 Dato  che  la  capoeira,  in  realtà,  è  una 
 forma  di  lotta,  il  frevo  viene  anche 
 chiamato ‘combattimento urbano’. 
 Il  ballo  è  nato  per  limitare  risse  e 
 discussioni  violente  che  nascevano 
 durante  le  manifestazioni  e  che 
 potevano  intralciare  le  sfilate  dei  carri.  I 
 ballerini,  che  tiravano  dei  veri  e  propri 
 calci  alla  folla,  venivano  mandati  avanti 
 per allontanarla. 

 (immagine presa da Wikipedia) 
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 Il Kathakali 
 Più  che  i  passi  di  danza,  nel  kathakali  è 
 importante il trucco. 
 I  ballerini  si  sottopongono  a  circa  un'ora  e 
 mezza  di  make-up  prima  di  esibirsi  perché 
 devono  essere  capaci  di  rappresentare, 
 con  movimenti  impercettibili  del  viso, 
 tutte le emozioni, dalla gioia alla paura, 
 dall'amore alla rabbia. 
 Sotto  agli  imponenti  costumi  usati  per 
 questo  ballo,  però,  possono  danzare  solo 
 uomini. 
 Si  tratta  di  uno  dei  balli  più  antichi 
 dell'India  e  gli  spettacoli  sconfinano  nel 
 teatro  e  nella  spiritualità;  vengono 
 rappresentati  i  miti  e  le  leggende  legate 
 alla religione e alla tradizione epica. 

 (immagine presa da Wikipedia) 

 L’Adumu 
 L’Adumu,  più  che  una  danza,  è  un  rito  di 
 passaggio  che,  a  prima  vista,  può 
 sembrare  anche  solo  una  semplice  gara 
 a chi salta più in alto. 
 In  Tanzania  e  in  Kenya,  se  appartieni  a 
 una  tribù  Masai,  appena  diventi 
 maggiorenne  devi  dimostrare  di  saper 
 raggiungere,  saltando,  una  buona 
 altezza,  o  rischierai  di  non  trovare  mai 
 una moglie. 
 Durante  l'Eunoto,  la  cerimonia  che 
 consacra  i  nuovi  guerrieri,  gli  uomini  più 

 anziani  si  dispongono  a  semicerchio  per 
 incitarli  e  i  più  giovani  devono  saltare  tre 
 volte  più  in  alto  che  possono,  usando  solo 
 le  punte  dei  piedi  e  mantenendo  una 
 postura  dritta.  Eleganza,  fierezza  e  forza 
 sono  le  caratteristiche  che  un  uomo 
 Masai  deve  dimostrare  con  una  sola 
 mossa. 
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 (immagine presa da Wikipedia) 
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 L’ATLETICA 
 Ciao  a  tutti,  sono  Vittoria  Furlan  della 
 classe 3^C. 
 Oggi  ho  intenzione  di  parlarvi  di 
 un’attività  che  svolgo  quotidianamente 
 e  che  mi  permette  di  staccare  la  spina 
 dai  libri,  liberare  la  mente  e  stare  all’aria 
 aperta: l’atletica. 
 Pratico  atletica  leggera  a  Ponte  di 
 Piave,  nella  società  ATL-Etica.  Per  me 
 andare  ad  atletica  è  una  vera 
 liberazione:  quando  metto  il  piede  in 
 pista  e  comincio  a  correre  mi  sento 
 libera,  tranquilla,  anche  perché  è 
 un’attività  che  svolgo  con  un  gruppo  di 
 ragazzi  e  ragazze  che  non  sono  solo  dei 
 compagni, ma anche dei veri amici. 

 Oggi  volevo  parlarvi  in  particolare  della 
 storia dell’atletica. 
 Come  ben  sapete,  quest’estate  si  sono 
 tenuti  a  Tokio  i  giochi  della  XXXII 
 Olimpiade,  un  evento  in  cui  da  sempre  il 
 pezzo  forte  è  costituito  dalle  discipline 
 atletiche.  Con  un  anno  di  ritardo  e 
 nonostante  il  rischio  che  le  Olimpiadi 
 potessero  essere  nuovamente 
 cancellate,  Tokyo  ha  accolto  la  fiamma 

 olimpica,  la  cui  luce  è  stata,  soprattutto 
 in  questo  periodo  particolare,  simbolo  di 
 speranza  e  di  rinascita.  La  fiaccola 
 olimpica  per  la  prima  volta  è  stata 
 accesa  dagli  antichi  greci  nel  776  A.C. 
 ad  Olimpia  e  ancor  oggi  è  il  simbolo 
 delle discipline atletiche. 
 L'atletica  leggera  trova  le  sue  origini 
 proprio  nell'antica  Grecia,  nella 
 profonda  passione  sportiva  degli  antichi 
 greci  e l'onore in cui tenevano gli atleti. 
 La  nascita  e  gli  inizi  dell'atletica  leggera 
 si  perdono  nella  notte  dei  tempi, 
 confondendosi  con  i  primi  gesti 
 dell'uomo,  alle  prese  con  le  sue 
 necessità  di  sopravvivenza.  Grecia,  e 
 successivamente  Egitto  ,  Irlanda  e  poi 
 Roma  e  l'  Etruria  ,  risultano  essere  le  terre 
 in  cui,  con  molta  probabilità, 
 inizialmente  il  gesto  atletico  dell'uomo 
 assunse le forme più definite. 
 La  Grecia,  in  particolare,  grazie  alle 
 numerose  testimonianze  letterarie  ed 
 iconografiche  arrivate  fino  ai  nostri 
 giorni,  ricopre  un  ruolo  essenziale  nel 
 contesto sportivo di ogni tempo. 
 Quando  parliamo  della  Grecia, 
 parliamo  di  Olimpia,  dei  giochi,  delle 
 fiaccole,  dello  sport  e  dell’atletica,  la 
 cui  origine  coincide  con  il  battesimo  dei 
 giochi olimpici. 
 Inizialmente  le  gare  erano  legate  per  lo 
 più  alla  corsa  che  si  svolgeva  nella 
 distanza  di  uno  stadium  e  corrispondenti 
 alla  lunghezza  della  pista  originaria. 
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 Successivamente  si  sono  aggiunte  altre 
 distanze  e  altre  competizioni  come  ad 
 esempio  il  pentathlon,  che  era 
 considerata  la  prova  più  difficile  e 
 complessa  dell’antichità  in  cui  assieme 
 alla  corsa  ed  alla  lotta,  erano  fissate 
 gare  di  salto  in  lungo  e  di  lancio  del 
 disco e del giavellotto. 
 Ci  sono  alcuni  particolari  tecnici  che 
 venivano  utilizzati  nell’antichità  dagli 
 atleti,  per  esempio,  nel  salto  in  lungo, 
 essi  si  aiutavano  nello  slancio  con  dei 
 manubri  di  pietra  o  piombo  agganciati 
 alle mani. 

 Il  lancio  del  disco,  che  nell’antichità 
 veniva  chiamato  il  “getto  del  peso”  o 
 “lancio  della  pietra”  (ed  era  praticato 
 anche  fra  gli  antichi  egizi),  veniva  visto 
 come  un  lancio  superiore  rispetto  agli 
 altri,  tanto  che  artisti  straordinari  lo 
 hanno immortalato delle loro opere. 
 Il  lancio  del  giavellotto  veniva  utilizzato 
 una  volta  come  tecnica  guerriera  e  di 
 caccia  e  si  sa  che  l’attrezzo  usato  era 
 simile all’asta di guerra. 

 L’atletica  leggera  come  la  conosciamo 
 noi  oggi  è  frutto  della  nascita  di  varie 
 regole  che  sono  state  introdotte  nel 
 corso  del  XIX  secolo.  Grazie  al  barone 
 francese  Pierre  de  Coubertin,  nel  1896  si 
 tenne  ad  Atene  la  prima  edizione  dei 
 giochi  olimpici  moderni.  Le  gare  più 
 popolari  di  allora  erano  i  100  metri  piani 
 e  la  prova  di  fondo,  dove  si  correva  su 
 una distanza di 36 km. 
 In  quel  periodo  nacque  anche  la 
 distinzione  tra  atletica  leggera  e  atletica 
 pesante,  che  si  basa  sul  fatto  che 
 l'atletica  leggera  comprende  gare  di 
 velocità,  ostacoli,  salti,  marcia,  lanci,  e 
 corsa  su  strada;  mentre  l'atletica 
 pesante  comprende  la  lotta,  il  pugilato 
 e il sollevamento pesi. 

 Dall’Ottocento  in  poi  l’atletica  leggera 
 ha  guadagnato  popolarità  e  si  è 
 evoluta,  anche  grazie  al  moltiplicarsi  e 
 all'affinarsi  delle  tecniche  e  all'aumento 
 del  numero  dei  praticanti,  determinato 
 anche  dalla  partecipazione  delle 
 donne  alle  gare,  dopo  secoli  di 
 esclusione  quasi  assoluta  dalla  vita 
 sportiva.  Attualmente  l'atletica  leggera 
 è  una  delle  discipline  principali  ai  Giochi 
 olimpici  . 
 Proprio  nei  recenti  giochi  di  Tokio  l’Italia 
 ha  brillato  nelle  discipline  atletiche  con 
 l’oro  nel  salto  in  alto  con  Tamberi  e  con 
 M.  Jacobs  nei  100  m  piani,  che  è 
 considerata la regina di tutte le gare. 
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 INTERVISTA CON IL PROF. GIACOMINI 
 Perché le piace l’arte? 
 Perché  è  la  sola  cosa  che  ci  fa  leggere  la  realtà  con  un  approccio  emotivo  e  non 
 solamente razionale. 

 Da quanto insegna? 
 Dal 2015. 

 Perché insegna a Salgareda? Ci sono classi in cui si trova meglio? 
 L’IC  di  Salgareda  è  la  scuola  che  ho  scelto  perché  mi  sono  sempre  trovato  bene  con 
 colleghi  e  alunni.  Ci  sono  classi  dove  urlo  più  che  in  altre  e  alcune  in  cui  sono  davvero 
 felice di entrare. 

 Si sente soddisfatto dei suoi disegni? 
 Quando  vedo  un  mio  disegno  purtroppo  vedo  solo  le  cose  che  non  vanno  e  sono 
 sempre  insoddisfatto.  I  soli  disegni  che  mi  piacciono  sono  le  caricature  della  prof.ssa 
 Schieven;  in  ogni  caso  sono  molto  felice  di  essere  più  bravo  in  disegno  che  in  altre 
 cose. 

 Perché ha deciso di insegnare? 
 Perché  ci  ho  messo  molti  anni  a  imparare  delle  cose  che,  se  mi  fossero  state  spiegate, 
 mi  avrebbero  fatto  risparmiare  tempo.  Inoltre  ho  iniziato  a  capire  veramente  come 
 guardare  un’opera  d’arte  dopo  i  vent’anni.  Se  avessi  avuto  prima  certe  chiavi  di 
 lettura, avrei visto il mondo con occhi diversi. 
 Ho  scelto  di  fare  il  professore  per  cercare  di  dare  ai  ragazzi  quello  che  mi  sarebbe 
 piaciuto conoscere prima. 

 Ha sempre desiderato fare l’insegnante? 
 A  dire  il  vero  da  bambino  no,  avevo  degli  insegnanti  molto  diversi  da  quelli  che  avete 
 voi  ora,  ma  dopo  la  prima  volta  che  ho  provato  ad  insegnare,  ho  capito  che  mi 
 piaceva moltissimo. 

 Cosa sognava di fare da bambino? 
 Da  bambino  sognavo  di  diventare  un  fumettista  e  pubblicare  storie  con  protagonista  il 
 mio gatto Miglio… poi ho ripiegato sulla Schieven. 
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 E or� indovin� l� prof… 
 D: L’italiano è la sua vera passione? Perchè? 
 R:  Ho  sempre  desiderato  insegnare  lettere,  fin  da  quando  frequentavo  le  medie, 
 perché  avevo  una  professoressa  che  ammiravo  molto  e  che  mi  trasmise  la  voglia  di 
 insegnare. Non ho mai avuto dubbi su quale sarebbe stato il mio lavoro. 

 D: Cosa prova quando entra in una classe e comincia a insegnare? 
 R:  Da  un  lato  sono  contenta,  mi  sento  nel  mio  elemento  perché,  come  ho  detto,  mi 
 piace  insegnare,  ma  contemporaneamente  ho  il  timore  di  non  farlo  in  maniera 
 efficace. Comunque in generale sono  soddisfatta 

 D: Cosa prova quando mette delle note? 
 R:  Quando  metto  delle  note  sono  molto  dispiaciuta,  non  le  metto  volentieri,  cerco 
 sempre  di  parlare  prima  di  arrivare  a  tanto.  Se  una  persona  prende  molte  note,  mi 
 interrogo sempre sul perchè. 

 D: Ci sono delle classi che non sopporta? Perchè? 
 R:  No,  ci  sono  classi  più  impegnative,  per  tanti  motivi,  ma  non  esistono  classi  che  non 
 sopporto.  Ci  sono  classi  dove  urlo  più  di  altre,  e  agli  alunni  può  sembrare  che  non  le 
 sopporti, ma la risposta è no. 

 D: Da quanti anni insegna lettere ? 
 R: Insegno dal 2002, quasi vent’anni, ma qui a Salgareda insegno dal 2007. 

 D: Oltre all’italiano ha qualche altra passione in particolare? 
 R:  La  storia  sicuramente,  è  la  mia  materia  preferita  in  assoluto.  Mi  piacciono  anche  i 
 libri,  leggo  sempre,  in  ogni  mio  momento  libero:  è  la  mia  più  grande  passione,  non 
 potrei  stare  senza  libri.  Amo  molto  anche  viaggiare,  e  in  particolare  amo  l’Inghilterra. 
 Amo  molto  anche  l’arte,  e  mi  piace  moltissimo  visitare  musei,  mostre,  siti  archeologici, 
 antichi palazzi e castelli… 

 D: Cosa le piace leggere? 
 R: Mi piace leggere di tutto; amo molto i libri gialli e i romanzi di ogni tipo. 
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 IL POTERE DEL GHIACCIO 
 Capitolo 1: Un nuovo potere 

 Elynia,  figlia  di  Míriel,  protettrice 
 dell’acqua,  e  Lindir,  generale 
 dell’esercito  del  fuoco,  era  nata  a 
 Sunitha,  una  città  dove  vivono  gli  elfi  e 
 le fate. 
 Elynia,  al  suo  14°  compleanno,  doveva 
 fare  un  rituale,  che  tutti  gli  elfi  e  le  fate 
 compiono  quando  raggiungono 
 quell’età.  Questo  consisteva  nello 
 scoprire  e  nel  governare  il  proprio 
 potere:  gli  elfi  femmina  avevano  il 
 potere  di  controllare  l’acqua,  gli  elfi 
 maschi  quello  di  dominare  il  fuoco  e  le 
 fate,  sia  maschi  che  femmine,  di 
 accudire la terra. 
 Quel  giorno  Elynia  dovette  lavarsi  la 
 testa  con  acqua  gelida  e  poi 
 risciacquarsi  con  acqua  calda,  per  poi 
 prendere  in  mano  il  fuoco  e  camminare 
 sopra  le  sue  ceneri,  dopodichè  si 
 arrampicò  sugli  alberi  più  alti  della 
 Foresta  Oscura  e  saltò  giù  su  un  cumulo 
 di  foglie.  Quando  tornò  per  finire  il  suo 
 rituale,  nel  giro  di  poco  tempo,  arrivò  nel 
 centro  della  città  dove  l’aspettava 
 l’Albero  del  Potere,  dove  dentro  di  esso 
 scorrevano  i  tre  poteri.  L’unica  cosa  che 
 doveva  fare  era  quella  di  toccare  il 
 tronco  e  ricevere  il  potere  dell’acqua, 
 però,  quando  lo  toccò,  l’albero,  l’intera 

 città  e  tutti  i  cittadini  diventarono  di 
 ghiaccio, anche se era primavera. 
 Elynia  non  sapeva  cosa  fare,  come 
 scongelare  le  persone  e  l’albero,  a  chi 
 chiedere  aiuto,  così  tornò  a  casa  triste 
 ma  speranzosa,  cercò  di  oltrepassare  la 
 porta  bloccata  dal  ghiaccio  e  appena 
 entrò  prese  il  necessario  per  partire  per 
 un  lungo  viaggio  e  salvare  la  città,  uno 
 zaino  con  dentro:  una  coperta  per 
 tenerla  al  caldo,  dei  vestiti,  una  corda 
 lunghissima  arrotolata  su  se  stessa,  una 
 borraccia  magica  che  dopo  che  finisce 
 l’acqua  te  ne  da  subito  altra,  la  collana 
 portafortuna  che  sua  madre  le  aveva 
 regalato  quando  era  piccola  e, 
 ovviamente,  la  sua  migliore  amica 
 renna Lysbeth. 
 Passarono  giorni,  settimane  e  mesi  prima 
 che  Elynia  riuscisse  ad  arrivare  a 
 Bungherd,  il  luogo  dove  vivevano  i  nani 
 e  gli  gnomi,  quando  poi  una  famiglia,  la 
 famiglia  Norther,  l’accolse,  le  diedero 
 da  mangiare  i  ruo,  dei  funghi  enormi 
 quanto  una  mano  e  dal  sapore  di 
 ciambella  alla  crema,  e  a  Lysbeth  i  coo, 
 funghi  piccoli  come  gli  occhi  ma  dal 
 sapore di un carro pieno di verdure. 
 Poi,  finito  di  mangiare,  andò  a  fare  una 
 passeggiata  con  i  suoi  nuovi  amici,  i  figli 
 di  Betulla  e  Griffin  Norther,  Durran  e 
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 Brilen  che  volevano  intraprendere  il  suo 
 viaggio  con  lei.  Elynia  accettò  e  insieme 

 partirono  per  andare  verso  est  dove  si 
 trova il paese di soli elfi del fuoco, Firest. 

 Con����a… 

 (Il�u�t����on� de� p�o�. Gi�c��i��) 
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 Hola chicos  divirtàmonos jugando con español 
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 VI AUGURIAMO BUONE FESTE! 
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